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pcllacoli 

Nuova musica 
d'avanguardia 

a Parigi 
Nostro servizio 

PARIGI — Si chiama «Un 
Orarne Musical Instantanè», è 
stato fondato nel 1975 e riuni
sce tre compositori-interpreti: 
Jean-Jacques Birgè, Francis 
Gorge e Bernard Vitet. La par
ticolarità della loro musica è 
nella composizione collettiva e 
già da un anno questo «meto
do» è stato trasferito all'orche
stra di quindici elementi che il 
trio ha formato. Probabilmen
te sono i primi al mondo a fare 
del cinema su disco (intenden
do per disco proprio quello fat
to di vinile nero), ma anche 

radio e teatro. Ognuno provie
ne da esperienze musicali di
verse, ma l'avventura multi
mediale di «Un Orarne Musi
cal Instatitene» rispetta que
ste individualità. 

Il loro ultimo lavoro è stato 
presentato a Corbeil, una cit> 
ladina nei pressi di Parigi, 
nella bellissima sala del Cen
tro d'Azione Culturale «Pablo 
Ncruda». «Synchronisme acci-
dentei» riunisce l'universo di 
intenti, interessi ed emozioni 
che «D.M.I.» ha cominciato a 
esplorare ed elaborare sin dal 
suo primo disco, dove — pro
grammaticamente — la co
pertina era un fotogramma di 
un film di Jean Renoir. 

I sincronismi accidentali so
no un termine preso «in pre
stito- da Jean Cocteau e si rife
riscono in particolare alla se
conda parte dello spettacolo 
dove l'orchestra suona in di

retta su due film: «Le giace à 
trois faces* di Jean Epstein e 
«A propos de Nice» di Jean Vi
go. I film sono stati scelti dopo 
la musica e questa è stata or
ganizzata in seguito ai film; 
da qui, da questa doppia azio
ne, il titolo-manifesto. 

La prima parte si chiama 
Revolutions ed è dedicata in
teramente all'orchestra. O 
meglio alle orchestre, perché 
in effetti è come se ci fossero 
tre orchestre indipendenti, di
rette da metodi differenti ma 
riunite in un unico corpo sin
cronizzato. Suoni, effetti, bre
vi spezzoni di musica e di regi
strazioni dal vivo: un teatro 
musicale essenzialmente so
noro, radiofonico nella prima 
parte e cinematografico nella 
seconda. La musica 6 lo spetta
colo stesso, tesse una trama, 
sviluppa una storia composta 
istantaneamente: è «fiction 

musicale». Come la forma de
finitiva della fiction cinema* 
tografica è quella globale ri
sultante dai missaggi delle vo
ci e dei suoni, dai tagli, dai 
passaggi dall'ombra alla luce e 
ai colori, dai diversi piani e dai 
cambiamenti di prospettiva, 
così l'effetto di queste compo
sizioni è proprio di un cinema 
non-visivo. 

Quando le immagini illuso
rie cedono il posto a quelle rea
li del due film, il risultato e 
sempre sorprendente; è l'a
vanguardia che, finito il cer
chio, diventa tradizione. Il 
film muto con l'orchestra nel
la «fossa» e storia, il paradosso 
temporale che si chiama «Un 
Orarne Musical Instantanè» 
invece lo proietta verso la ri
cerca. 

Dino Giannasi 

«Boogie-Woogie» 
film tv per 
Ben Gazzara 

ROMA — Ben Gazzara sarà il 
protagonista di «Boogie-Woo
gie» un film coprodotto dalla 
Rete Due della Rai, dalla Film 
Coop e da una Tv Cavo Ameri
cana. diretto da Andrea Frezza 
che lo ha scritto in collabora
zione con Cristiana Androsetti. 
11 film racconta di una vicenda 
in parte autobiografica e am
bientata in Calabria tra il '43 e 
il '48, cioè da quando arrivaro
no gli americani con il boogie-
woogie e la Coca-cola. La storia 
di un illusionista italo america
no che è stato mandato via dal
l'America per questioni di ma
fia. 

Anche l'India 
applaude 
Visconti 

NEW DELHI — Un grande 
applauso — cosa abbastanza 
insolita al Nono Festival Cine
matografico Internazionale 
dell'India, attualmente in cor
so a New Delhi — è scrosciato 
spontaneo ieri al termine del
la proiezione del film italiano 
«L'innocente» di Luchino Vi
sconti. La pellicola è stata 
proiettata fuori competizione 
al Palazzo del Cinema in una 
delle sezioni informative pa
rallele. Vivo successo ha otte
nuto anche un interessante 
film sovietico, «Cuori aperti» 
di Alexei Poliakov, presentato 
in competizione. 

C'era una volta la famiglia 
reale: i fratelli Ethel, John e 
Lionel Barrymore. Oggi si di
ce la dinastia: papà Henry 
Fonda e i figli Jane e Peter. E 
passato mezzo secolo. Nel 
1933 i tre Barrymore appar
vero insieme in Rasputm e l' 
imperatrice, unico loro film 
in comune. Nel 1938 John 
Barrymore, in una delle sue 
ultime prestazioni, si affac
ciava nel cast di un film con 
Henry Fonda, Il falco del 
Nora, unico punto di contat
to tra i Barrymore e i Fonda. 
L'ultima interpretazione di 
Henry Fonda è stata Sul lago 
dorato, e la figlia Jane gli era 
compagna sul set per la pri
ma e "ultima volta. Anzi è 
stata lei a volere il film e a 

[irodurlo, per dare al vecchio 
a soddisfazione in extremis 

del primo Oscar autentico. E 
anche per esorcizzare la figu
ra paterna, che da piccola le 
incuteva rispetto e paura. 

Quando era ancora bambi
na, già la chiamavano Lady 
Jane. Stava in una fattoria 
con molti animali, mentre 
bambinaie e istitutrici si al
ternavano al suo servizio. Ma 
sentiva la mancanza dei geni
tori e specialmente del padre, 
troppo spesso lontano per la
voro: il cinema, il teatro. Lei 
però non lo sapeva: lo seppe 
quando andò alla scuola pub
blica e scoprì che la indicava
no come la figlia di Henry 
Fonda. Egli fece di tutto per 
tenere lei e suo fratello lonta
ni dal cinema, facendoli cre
scere come in una serra, al ri
paro il più possibile dal mon
do di Hollywood. 

Naturalmente ottenne il 
contrario, e la vendetta della 
storia arrivò puntuale. Col 
tempo i due figli praticarono 
il cinema e il teatro e diven
nero divi esattamente come il 
Sadre, anzi addirittura più 

el padre, se è vero che Jane 
vinse due Oscar prima di lui. 
Quanto a Peter, legò il suo 
nome a un film-chiave della 
nuova generazione: Easy ri
der. 

Henry Fonda aveva sem
pre pensato da liberal, cioè 
da buon democratico. Eppu
re ci mise molto a capire i 
suoi figli. L'attivismo politico 
di Jane durante la guerra in 
Vietnam gli sembrava un'e
saltazione, sebbene lui stesso 
non fosse poi così distante 
dalle posizioni di lei. E Easy 
rider non volle vederlo, se 
non proprio quando vi fu co
stretto dal clamore che stava 
ovunque suscitando. Bisogna 
dire che Sul lago dorato, qua
le congedo e apoteosi senti
mentale, sparge non poco 
miele su un conflitto che nel
la realtà fu Binarissimo. La 
rivolta dei rampolli era parti
colarmente cruda da digerire. 

Solo negli ultimi tempi, le 
tensioni si erano allentate. Il 
vecchio era malandato e si 
stabilì una tregua, in cui ri
marginare insieme le antiche 
ferite. C'era etata la tragedia 
del suicidio della madre, la 
seconda delle cinque mogli 
del padre. E si era sfioratala 
tragedia anche con l'autoferi-
mento di Peter undicenne, il 

Programmi tv 

Henry, Jane e Peter Fonda: la Rete 1 dedica un lungo 
ciclo di film alla celebre «dinastia americana» 

Che cosa significa vivere per costruire un Simbolo? 

In nome 
del padre 

quale forse giocava con la pi
stola come aveva visto fare a-
gli amici di papà, John Ford e 
John VVayne e Jimmy Ste
wart, che venivano in fattoria 
ad allenarsi ai western. No, 
non dev'essere stato facile 
convivere con un simbolo: né 
per le mogli, né per i figli. E 
fa prestazione di Henry Fon
da nel ruolo del padre fu sen
za dubbio la peggiore della 
sua onorata carriera. 

Di tutto ciò, ovviamente, 
non vi sarà traccia nei dodici 
film che la televisione si ac
cinge a mettere in onda, ogni 
lunedì e venerdì sera, nel 
nuovo ciclo dedicato ai Fon
da, intesi appunto non come 
famiglia, ma come dinastia. 
Sei film di Henry (La più 
grande avventura. Furore, 
Lady Eva, Sfida infernale. Il 
falco del Nord, Jezebel figlia 
del vento), quattro di Jane 
{La caccia. Rodaggio matri
moniale, Giulia. A piedi nu
di nel parco), due di Peter 
(Lilith, All'ultimo secondo), 
per citarli nell'ordine, non 
sempre cronologico, in cui 
verranno proiettati. Esiste 
un legame, una continuità tra 
padre e figli, al di là di una 
naturale somiglianza fisica? 
Certo Jane ha gli occhi e il 
sorriso di Henry, e Peter ne 
eredita il corpo alto e asciut
to, e un poco l'andatura. Ma 

c'è qualcosa di più, a parte lo 
stile di recitazione cambiato 
col tempo? 

Quando Jane s'iscrisse all' 
Actors* Studio, il padre non 
mancò di ironizzare sul meto
do. A recitare non s'impara a 
scuola, disse press'a poco. Ma 
Fonda padre era già un meto
do personificato, sia pure al
l'antica, e non aveva più biso
gno di lezioni: era in possesso 
del segreto di rendere credi
bili i suoi gesti e le sue parole, 
avendo fatto esperienza sul 
palcoscenico si può dire da 
sempre, e naturalmente an
che nella vita (partecipò alla 
guerra, per esempio, e da vo
lontario). Ora i suoi figli, alle
vati in un apartheid, sentiva
no il bisogno di aprirsi anche 
loro all'esperienza, per cono
scere se stessi e potersi così 
esprimere. Senza dubbio an
che sbagliando: l'esperienza 
francese di Jane con Roger 
Vadim fu uno sbaglio, l'esi
stenza hippie di Peter fu tal
volta solo una droga. Eppure 
pervennero entrambi a deli
neare qualcosa di originale, 
magari in contrasto con lo sti
le del padre, ma con un talen
to per così dire «di famiglia». 

Purtroppo mancano nella 
rassegna alcuni punti essen
ziali di riferimento. Per Peter 
rr ancano / selvaggi e Easy ri

der, e quell'interessante film 
da lui anche diretto nel 1971, 
/ / ritorno di Harry Collings, 
ch'egli venne a presentare di 
persona in Italia, e dove il 
punto di vista hippie s'inse
riva nel classico filone we
stern, in un curioso tentativo 
di rinnovarlo ma anche di 
perpetuarlo. Per Jane man
cano Una squillo per l'ispet
tore Klute e Non si uccidono 
così anche i cavalli?, che sono 
già interpretazioni mature; 
ma tra le prove giovanili si 
può rimpiangere l'assenza di 
Cat Ballon, dove nei panni di 
una pistolera sexy essa butta
va spavaldamente all'aria il 
mito western di cui il padre 
era stato uno degli eroi (e lo 
faceva prima che lo facesse 
lui stesso). 

Stando ai titoli del ciclo, 
qualche accostamento è tut
tavia possibile. Nel campo 
della commedia si può forse 
trovare un'affinità tra Henry 
Fonda che in Lady Eva del 
1941 faceva coppia con Bar
bara Stanwyck inalberando 
una imprevedibile e diver
tentissima mutria alla Buster 
Keaton, e sua figlia che, in 
tandem con Robert Redford 
in A piedi nudi nel parco del 
1967, esce anch'essa con sicu
ro istinto in toni esilaranti. 
da farsa alla Harold Lloyd 

D Rete 1 
8.30 SPORT INVERNALE - Campionato del mondo di bob a 4. da Cervina 
10.30 VOGLIA DI MUSICA - Grieg-Brahms-Dvorak-Ciakowsky 

MESSA; SEGNI DEL TEMPO 
LÌNEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 
TQ L'UNA - A cura di Alfredo Fefuwa 
TG1 NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo 8eudo. 
14.15-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.45 DISCORING - Settimanale <* musica e dischi di A. Caprino 

ADORABILI CREATURE - Di Wes Kennedy cTcmpo d'amore» 
90- MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO; - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MARCO POLO - Con Ken Marshall. Ann* Bancroft John Gelgud. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA (2* parte) 
DINO SARTI IN CONCERTO - Regia dì Pupi Aviti 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

11.00 
12.15 
13-14 
13.30 

17.15 
16.30 
19.00 
20.00 
20.30 
21.35 
22.20 
22.25 
22.45 
23.20 

D Rete 2 
10.00 PIÙ SANI, PIÙ BELU - Di Rosanna Lambertucci 
10.20 DOMENICO SCARLATTI - Dieci sonate per clavicembalo 
10.50 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA • cScuola secondari» 
11.20 GIORNI D'EUROPA - Di Favero e CoBena 
11.45 RHOOA • Con Valerio Marper «Debm e prestiti» 
12.15 MERIDIANA - A cura di Enzo Balconi «Blu domenica» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE • Con Susan Hempshr». Phfip Catham 
15.20-19.45 BLITZ - Spettacolo, sport, quiz e costume 
1B.45 T G 2 - GOL FLASH 
18.55 BLITZ SPETTACOLO • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 DUE DI TUTTO - Reoia dì Enzo Trapani 
21.40 IL FURTO DELLA GIOCONDA • Regi* di Renato Castellani 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 LA PIÙ LUNGA FRONTIERA - «Le mrile sorgenti* Islam • nazionalità 
23.35 EDUCAZIONE E REGIONI • letteratura «-.fannie 
00.05 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
09.23-09.50 • 11.25-12.30 COPPA DEL MONDO DI SCI 
12.30 DOMENICA MUSICA • «Intorno al disco», a cura dì Uxieflo De Sena 
13.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • I «Oexvs Midmght Runners» 
14.05 CLAUDIO BAGLION1 
18.25 DIRETTA SPORTIVA - Sport «vernali 
17.25 ROCKUNE • «n meglio delta Hit Parade inglese» 
17.30 KIM ANO CADILLAC SPECIAL - Dal Grofestrval 82 
18.38 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST • Con Daniel Murray 
19.38 CONCEHTONE - «Little Rrv«r Band» 
20.30 SPORT TRE • Cronache - Commenti - Inchieste • Dibattiti 
21.30 M PIEDI O SEDUTI — Persone, parole, argomenti dei nostri giorni 
22.00 TOJ • (Intervallo con Gannì e Pmotto) 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

(Zi Canale 5 
8.30 Cartoni animati; 11.15 Goal; 12.15 Football americano; 13 Super-
classifica Show; 13.50 II circo di Sbirulino: 14.30 «I tre ladri», film con 
TotÒ - Gino Bramieri ; 16.30 «Detenuto in attesa di giudizio» film di 
Nanni Loy: con Alberto Sordi - Elga Anderson - Lino Banfi; 18.30 «Frank 
Sintura»; 19.30 «Flamingo road». telefilm; 20.30 «Magnum P.L». tele-' 
film; 21.30 «Il seme del tamarindo» film, con Julia- Andrews - Omar 
Sharif; 23.30 Canale 5 news; 24 «Gangster tuttofare» film 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao - Programmi per ragazzi; 12 «Mammy fa per tre», tele
film; 12.30 «A tutto gas». Quindicinale di motori ; 13 «Kazinski». tele
film: 14 «Gli sbandati», telefilm; 14.45 «Il virgmiano». telefilm; 16 
«Mammy fa per tra», telefilm; 16.30 Ciao ciao - programmi per ragazzi-
18 «Papa caro papa», telefilm; 18.30 «Cipria», rotocalco rosa di Enzo 
Tortora, con Bernardo Bertolucci, Ombretta Colfi . musiche di U m a n i ; 
19.30 «Kazinski», telefilm; 20.30 «Dyna.ty», telefilm; 21.30 «0 gufo a la 
gattina» film con Barbra Streisand. George Segai; 23.30 «Papà caro 
papa», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 8 circo delle stelle; 9.30 «La casa nella prateria», telefilm; 10.15 
«All'ombra del patibolo», film di N. Bay con: J . Cagney: 11.45 Natura 
canadese; 12.10 Incontro di boxe; 13 «C.H.I.P.S.», telefilm; 14 «Piccola 
citta», telefilm; 14.50 «Falcon Cr est», telefilm; 15.40 Supertrain; 
16.45 «Bim bum barn», pomeriggio dei ragazzi; 18.30 «Operazione la
dro». telefilm; 19.30 «Back Roger*», telefilm; 20.3O «Falcon Cresta. 
telefilm; 21.30 «La moglie del prete» film di Dino Risi, con Sophie Loren. 
Marcello Mestroienni; 23.15 «Labbra di lurido blu» film, di Giulio Patroni. 
con Usa Castoni. Corrado Pani. 

D Svizzera 
9.25 Sci: 11 Concerto; 11.25 Sci; 13.30 Telegiornale; 13.35 Un'ora per 
voi; 14.35 GB sfioVmorte; 15.20 «Lo spaccone», telefilm: 16.10 C'era 
una volta l'uomo; 16.35 «Silos», telefilm: 17 Trovarsi in casa: 19 Tele
giornale; 19.15 Snido la vampa; 20.15 Telegiornale; 20.35 La brigate 
del «Tigre»; 21.30-22.40 Domenica sport - Telegiornale. 

D Capodistrìa 
17 Con noi... in studio; 17.15 Sci; 19.30 Punto d'incontro; 20.15 «Arizo
na» fflm. con Waiiam Holden; 22 Settegiorni; 22.15 Complesso folklori-
stico Tenec 

O Francia 
10.30 Cavallo 2-3; 10.45 Gym-tonic: 11.15 Jacques Martin domenica; 
11.20 Fuori gli artisti; 12.45 Telegiornale; 13.20 Incredibile ma vero; 
14.25 L'uomo che capita a proposito; 15.15 Scuola dei fans; 15.55 
Viaggiatori ooRo storio: 16.28 Tè danzante; 16.65 Arrivederci Jacques 
Martin; 17.05 d i mitomene*. telefilm: 18 Rotocelcoj 19 Sport: 20 Tele-
giornale; 20.35 Contatomelo; 21.55 La strada: 22.40 Concerto 

Q Montecarlo 
14.30 Zaffiro a Acciaio: 15 A bocceperta; 16 «Magicians; 17Lo scatolo
ne; 18 Koseidon; 18.30 Notizie flash. 18.35 I pencoli del 7' continente; 
19 Check up: 20 Animai»: 20.30 Padre a figlio investigatori speciali. 
telefilm: 21.30 Asta in diretta; 23.30 Notiziario. 

Scegli il tuo film 
I TRE LADRI (Canale 5. ore 14,30). 
Nonostante l'orario più da pennichella che da cinema, segnaliamo 
questo titolo del 1955 (firmato da Lionello De Felice) perché pre
senta una tema di nomi veramente singolare: Totò, Gino Bramieri 
e la bellezza conturbante di Simone Simon. L'insieme è tale da 
suscitare una certa curiosità. 
IL SEME DEL TAMARINDO (Canale 5, ore 21.25). 
Omar Sharif e Julie Andrews si innamorano alle Barbados. A 
complicare l'idillio c'è il fatto che lui è una spia russa e lei una spia 
americana. Un matrimonio che non s*ha da fare? I due escogitano 
un piano per gabbare i rispettivi servizi segreti. Blake Edward* è il 
regista, bravo autore dotato di una personale verve ironica e insie
me felicemente romantica. 
LA MOGLIE DEL PRETE (Italia 1. ore 21,30). 
Anche un prete, se si incontra con Sopbia Loren, può ricordarsi di 
essere un uomo, specialmente se il reverendo in questione è Mar
cello Mastroianni. L'incontro avviene tramite il telefono amico e 
poi saranno subito guai e problemiper i nostri protagonisti. Matri
monio o altare? fi regista è Dino Risi. 
IL GUFO E LA GATTINA (Rete 4, ore 21,30). 
Barbra Streisand e George Segai sono una coppia ideale per una 
commedia. Lui è uno scrittore fallito e lei una tenera prostituta 
(come ne abbondano solo nei film). Si contendono un appartamen
to nel quale invece finiranno per convivere ed essere felici. Merito 
del regista Herbert Ross (1970). 

Rete 1: Marco Polo 
ambasciatore di pace 

Siamo al settimo episodio 
del kolossal Marco Polo. E man 
mano che si procede nella Cina 
misteriosa, si infiammano i 
cuori di migliaia di ragazzine 
perii giovane Marco-Ken Mar
shall, la cui striata effigie cam
peggia ormai in ogni supermer
cato, tra surgelati e detersivi. 
Stasera, e nella replica di do
mani pomerìggio (ore 14, sem
pre sulla Rete l) il giovanotto 
veneziano assiste al divampare 
di una congiura dei cinesi con
tro i mongoli e poi al suo falli
mento. Il Kublai lo manda am
basciatore da un re mongolo 
cristiano in missione di pace, 
come si addice a un così bravo 
giovine. 

La sfida infernale 
del pomerìggio RAI 

Pomerìggio competitivo tra 
Pippo Baudo e Mina. Infatti se 
Baudo «spara» ospiti che sva
riano dalla fisica (Antonino Zi
chichi) al calcio (Paleso) alla 
canzone (Amalia Rodrìguez) al 
teatro (Paolo Stoppa), Mina ri
sponde da par suo con tutta 
Sente di spettacolo, del calibro 

i: Ugo Tognazzi, Lilla Brigno-
ne, Renzo Arbore, Pupi Ayati, 
Paolo Conte. Nanni Loy, Gian
ni Agus e (forse) anche Milva. 
Ci sembrano fin troppi. Anche 
perché lo sport reclama la sua 
parte di spazio e le partite della 
prima giornata di ritorno si an
nunciano particolarmente inte
ressanti. 

opportunamente sofisticata. 
Nel dramma sociale si posso
no verificare le eventuali 
convergenze tra Furore del 
1940 e La caccia del 1966: gli 
esiti artistici sono assai lon
tani, ma il modo in cui en
trambi i personaggi (Tom 
Joad reduce dal carcere nel 

Erimo, la moglie dell'evaso ri
elle nel secondo) vengono 

immessi in eventi più impor
tanti di loro, restandone se
gnati e prendendone coscien
za critica, può risultare singo
larmente vicino. 

Cosi può essere tentato un 
raffronto a distanza tra Jeze
bel girato nel 1937 e Giulia 
uscito nel 1977: nell'uno 
Henry Fonda faceva da cata
lizzatore alla magnifica con
testatrice Bette Davis, nell' 
altro Jane (nata proprio 
mentre il padre si era allon
tanato dal set di Jezebel per 
assistere all'avvenimento) fa
ceva anche lei sostanzialmen
te da supporto alla vera eroi
na del film, impersonata da 
Vanessa Redgrave, erede bri
tannica di un'analoga dina
stia». In ambedue i casi, poi, 
la mano del regista (Wyler, 
Zinnemann) era «europea». 

Tutto americano, anzi tut
to un peana alla cosiddetta 
rivoluzione americana (Wa
shington e i pionieri da una 
parte, inglesi e indiani dall' 
altra), è invece La più grande 
avventura, che apre in tono 
minore la rassegna. Risale al 
1939 e fu il primo film di 
John Ford a colori (bruttini), 
il secondo dopo Alba di glo
ria, in cui era il giovane Lin
coln, della lunga collabora
zione di Henry Fonda col 
maestro: sodalizio che avreb
be toccato i vertici di Furore 
e di Sfida infernale, ma che 
si ruppe definitivamente 
quando il «padre» Ford prete
se d'insegnare al «figlio» Fon
da come interpretare il per
sonaggio di Mister Roberts, 
ch'egli aveva creato per anni 
in teatro. Sapeva dunque es
sere un contestatore anche 
lui! 

Si sa che i Fonda, come di
ce il cognome (tra l'altro as
segnato a una città fondata 
dai coloni nello stato di New 
York), discendevano da ante
nati italiani, rifugiatisi in 0 -
landa nel Quattrocento e più 
tardi in America, dove la co
lonia olandese costituì un nu
cleo di quei pionieri che con
quistarono e difesero le nuo
ve terre. Le loro avventure, 
grandi e meno grandi, si 
stamparono prima nella me
moria infantile del futuro at
tore, e poi in quella sorta di 
«aristocrazia contadina» che 
fu il segno maggiore della sua 
mentalità e delsuo carattere 
di uomo. Il film proposto in 
apertura dell'omaggio televi
sivo alla dinastia Fonda nar
ra alla buona quest'epopea, 
ma nasconde accuratamente 
quel carattere. Fu proprio 
con esso che i figli, di indole 
più aperta e moderna dovet-

• tero scontrarsi, non senza un 
profondo dolore. 

Ugo Casiraghi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12. 13. 
17. 19, 21 , 23; Onda verde: 6.58. 
7.58. 1010. 12.58. 16.58. 18.58. 
2 1 . 22.58; 6 Segnale orano; 8.40 
ErJcola: 8.50 La nostra terra, rubrica 
di agricoltura: 9.30 Messa: 10.15 La 
mia voce; 11 Permette, cavano?; 
12.30-14-16.30 Carta bianca: 
13.15 CentrteSa; 15.20 Tutto « cal
cio minuto per minuto; 18.30 Tutto-
basket; 19.20 Ascolta, si fa sera: 
19.25 Musica: 19.49 «Tancredi»: di 
G. Rossni. dirige Gabriele Ferro; 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 
22.30: 6 «H tnfogBc»; 9.15 Oggi « 
domenica: 8.45 L'operetta; 9.35 L'a-
riachewa; 11-11.35 Cosa ci raccon
ti dal West?; 12 Sport; 12.15 M«a a 
una canzone; 12.48 Hit Parade 2: 
13.41 Sound-Track: 14 Trasmissioni 
regenat: 14.30-16-17.15 Domeni
ca con nei; 19.60 Musica: 21 Sound-
Track; 21.40 Vita di Papa Giovanni; 
22.10 Musica: 22.50 Buonanotte 
Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45.18.50: 20.45:6 Pre
ludio: 6 55-8 30-10.30 Conceno: 
7.30 Prima peg»a; 9.48 Domenica 
Tre: 11 48 Tre-A: 12 Uomini e profe
ti: 12.40 Viaggio dintorno: 14 A pia
cer vostro: 15 Lettura d"autore: 16 
« G Ì Ugonotti», di G Meverbeer. dri
ga R. Banyange. 20.30 Concerto ba
racco. 21 Le rinite: 23 il | * H -

Laurence Olivier 

Uno scrittore «maledetto» e 
un grande attore: da domani 

in TV «Ritorno a Brideshead» 

Waugh 
e Olivier 

ci invitano 
al Peccato 

Con quel nome da donna (Evelyn, come la prima moglie) e 
con un'accusa di pazzia che nessuno ha mai osato contraddire, 
Evelyn Waugh, lo scrittore inglese morto nel '66 sospirando le 
sue ultime malignità, sta conquistando nuove generazioni di 
pubblico. Piace, anche per la sua biografia «indecifrabile», 
punteggiata dall'ossessione religiosa e dai peccati, dall'alcool e 
da un animo sarcastico e vivace. Una vita, la sua, segnata 
soprattutto dal rancore verso il mondo moderno che lo induce
va a rimproverare il partito conservatore «per non essere stato 
capace di mettere indietro l'orologio di un solo minuto» e gli 
provocava amarezza — quando era ormai sessantenne — per 
il liberalismo di Giovanni XXIII. 

Tutto ciò è nelle sue pagine: «diari segreti», che hanno fatto 
tremare l'Inghilterra, e poi note e romanzi. E lo ha scritto 
sempre — anche quando la scrittura nei diari tradiva !o stato 
d'ebbrezza — con un gusto ed uno stile avvincenti, che hanno 
richiamato su di lui il favore dei crìtici, e garantito il successo 
di pubblico. 

Erano gli anni 30, quelli di Lady Margot, di Inviato 
speciale, del Caro estinto, romanzi caustici contro la vita con
temporanea. Con Ritorno a Brideshead, del '44, invece, rompe 
questo schema e mostra più chiaramente i sentimenti ed i 
tormenti della religione e del peccato che assillavano lo scrit
tore. Ed è Ritorno a Brideshead la strada che «riporta» anche 
noi a Waugh, dal momento che Io sceneggiato di 13 ore prodot
to dalla TV inglese è stato acquistato per 260 mila dollari, 
dopo una lunga trattativa, anche dalla RAI, che spera di otte
nere dai telespettatori italiani (da lunedi, rete 2, ore 20.30) lo 
stesso consenso che il kolossal ha avuto in Inghilterra e negli 
USA. 

Tradurre in immagini le pagine di Waugh è stata impresa 
faraonica: ci aveva già rinunciato la MGM, che pure fin dal 
dopoguerra ne aveva acquistato i diritti per il grande schermo. 
La Tv inglese, che ha speso tanti soldi per questa realizzazio
ne da far ribattezzare il romanzo «La maledizione di Bride
shead», ha chiamato come interpreti i «leoni del teatro», Lau-
rence Olivier e John Giehjud. insieme a Jeremy Irons, reduce 
dal successo della Donna del tenente francese. E infine Ste-
phane Audran, l'attrice prediletta di Bunuel. Per girare sono 
stati scelti i luoghi «voluti» da Waugh, come l'incredibile Ca-
stle Howard, costruito nel Settecento da un commediografo 
totalmente inesperto di architettura, e poi Oxford, Venezia, la 
«Queen Elisabeth II», truccata per l'occasione da nave anni 30. 

Fin dalle prime immagini, Ritorno a Brideshead è una corsa 
sfrenata nella biografia di Waugh: c'è l'ufficiale (anche se 
spoglio della fama negativa che accompagnò lo scrittore in 
guerra); i suoi ricordi di università in un'atmosfera di ora 
latente ed ora greve omosessualità tra i fumi dello champagne; " 
il cattolicesimo bigotto; l'ideale femminismo irraggiungibile e 
— soprattutto — i blasoni nobiliari. È proprio Waugh, che 
non nascondeva' la giovanile attrazione per i compagni, tor
mentato a vita dal suo primo matrimonio fallito (ed è la figura 
della moglie Evelyn quella che ritroviamo nei romanzi, sem
pre pronta a ruggire con avventurieri o barbieri), il vero prota
gonista, col suo irraggiungibile sogno di un blasone aristocrati
co, conquistato «non per merito, ma per noia». 

Nei suoi romanzi Waugh saccheggia a piene mani dalla sua 
stessa vita. E anche il tormento tra religione e trasgressione, 
che è nota dominante di questo racconto, deriva dalla sua 
esperienza. Waugh infatti si convertì appassionatamente al 
cattolicesimo, ma rimase assiduo peccatore e frequentatore dì 
«cocktail party», invenzione mondana che, dopo tutto, è di suo 
fratello Alee. Sono questi (religione e peccato) i poli intorno a 
cui ruota la vicenda della famiglia di Lord Marchmain, abi
tanti del castello dì Brideshead. Una famiglia aristocratica di 
fede cattolica, contro la tradizione che vuole la nobiltà inglese 
ostile alla Chiesa di Roma; ma anche una stirpe che si consu
ma nel peccato. 

II bellissimo Sebastian dall'aria efebica, che s'aggira per i 
giardini dell'università col suo orsacchiotto, morirà malamen
te, alcoolizzato a Fez dove andrà a vivere con un tedesco 
disertore della Legione straniera. Julia, dopo un matrimonio 
sbagliato, rifiuterà per un «patto con Dio» di vedere l'uomo 
amato. Per Lord Marchmain invece c'è l'esilio a Venezia con 
l'amante. Solo la madre, vestale della cappella di famiglia, 
resterà «pura», ma sola. 

Anche per il protagonista della vicenda, il «testimone» della 
storia, Charles, ragazzo senza blasoni e senza famiglia, artista 
segnato a vita dalla conoscenza con la gente di Brideshead, 
non c'è scampo. Le miserie e le nobiltà vissute in terza perso
na, quasi lui fosse uno specchio in cui la vita di Brideshead si 
riflette, rappresentano per Charles un'irrinunciabile «scoper
ta»: il fondo dell'abisso, quell'abisso a cui Waugh guarda fede
le per tutta la vita e del quale annota minuziosamente gli 
aspetti anche secondari. Sono le emozioni forti di un'epoca 
che fugge, di un'epoca della quale Evelyn Waugh ha annotato, 
nei suoi «diari segreti», le «macerie dell'abisso», le immagini 
crude e brutali, che lo perseguitarono per tutta la vita. 

Silvia Garambois 


